
Zangrillo, ministro della Pa

«Superiamo il posto fisso»
HOARA BORSELLI

Paolo Zangrillo, genovese, 61 anni, è il mini-
stro della Pubblica amministrazione. Viene
da una lunga carriera come manager. Sia
nell'industria privata (Iveco, Magneti Ma-
relli) sia nelle aziende pubbliche (Acca). E
entrato in politica nelle file (...)

segue -4 a pagina 5

II ministro della Pubblica amministrazione

«Superiamo il mito del posto fisso))
Paolo Zangrillo: «L'attrattività di un impiego non è data solo dalla stabilità. L'abolizione del reddito di cittadinanza?
Agitare lo spettro della piazza è pericoloso, chi lo fa è un irresponsabile. Lo Stato aiuterà sempre chi non può lavorare»

segue dalla prima

HOARA BORSELLI

(...) di Forza Italia e dal 2018 è
parlamentare. È una persona
dalle idee semplici e chiare. E
ha voglia di reralizzarle. Ora si
trova tra i flutti della battaglia
politica che si è sprigionata
con la riforma del reddito di
cittadinanza.
Ministro Zangrillo, la so-

spensione del reddito di cit-
tadinanza per migliaia di
percettori abili al lavoro ri-
schia di generare rivolte so-
ciali. Nella Pa sono all'attivo
più di 100mila assunzioni in
soli 6 mesi. Perché non invi-
tare gli ex percettori con i
requisiti a tentare i concor-
si?
«Stiamo facendo un lavoro

di straordinaria complessità
nel rinforzare i nostri uffici, sia
dal punto di vista quantitativo
che qualitativo. L'obiettivo di
170mila assunzioni nel 2023 ri-
sponde esattamente a questa
esigenza. I concorsi sono aper-
ti a tutti e, quindi, anche agli
ex percettori del Reddito di cit-
tadinanza. Auspico di vedere
un numero sempre maggiore
di cittadini, e di giovani in par-
ticolare, considerare la Pa co-
me una importante opportuni-
tà di lavoro. Vorrebbe dire che
le tantissime iniziative realizza-

te in questi mesi per renderla
più attrattiva, dai concorsi digi-
tali alla rinnovata gestione dei
processi di formazione, alle
politiche di valorizzazione del
merito, stanno funzionando».
Si accusa il governo di vo-

ler far cassa sulla pelle dei
poveri. Lei come reputa la
scelta di tagliare questa mi-
sura?
«Quando fu varata la misu-

ra del Reddito di Cittadinanza
ero in Commissione Lavoro al-
la Camera e ricordo l'allora mi-
nistro del Lavoro, Luigi Di Ma-
io, celebrare la sconfitta della
povertà. Sappiamo come so-
no andate le cose. Chi oggi agi-
ta lo spettro della piazza punta
soltanto al facile consenso,
ispirato da logiche elettorali. È
un comportamento irrespon-
sabile perché pericoloso. Il so-
stegno alle fasce più deboli del-
la popolazione è invece un
problema serio, che non si ri-
solve con gli slogan, ma cer-
cando soluzioni reali: per uno
Stato di diritto aiutare le perso-
ne in condizioni di povertà, e
che non hanno la possibilità
di lavorare, è un dovere e que-
sto govemo lo sta facendo.
Chi si aspetta racconti di fanta-
sia rimarrà deluso, noi voglia-
mo far accadere le cose».
Puntare sul lavoro e non

sull'assistenza è la ricetta
della Premier Meloni. Quan-

to la Pa può contribuire
all'aumento degli occupabi-
li?
«Dobbiamo creare le condi-

zioni affinché tutti gli abili al
lavoro possano giocarsi le pro-
prie carte. Il govemo di centro-
destra sta mettendo a punto
politiche che favoriscono l'in-
contro tra domanda e offerta,
incentivando le imprese al re-
clutamento attraverso una si-
gnificativa detassazione, e in-
troducendo nuovi importanti
sussidi, come l'assegno di in-
clusione. In questo percorso il
contributo della Pubblica am-
ministrazione può essere dav-
vero significativo: la nostra sfi-
da è essere capaci di offrire op-
portunità di occupazione, an-
che attraverso nuove soluzio-
ni come apprendistato e for-
mazione lavoro, che guarda-
no in particolare ai giovani».
Ministro c'è un grande di-

battito politico sul salario
minimo. Lei cosa ne pensa a
riguardo?

«Condivido il contenuto del-
la direttiva europea sul salario
minimo, che credo in pochi
abbiano letto. Quel documen-
to invita i Paesi dell'Unione a
sviluppare la contrattazione
collettiva. In questo l'Italia è
all'avanguardia e non credo
che definire per legge un sala-
rio minimo sia la soluzione al
lavoro povero. Abbiamo la

possibilità di utilizzare, e valo-
rizzare, la decennale esperien-
za che il Paese ha maturato
nelle relazioni industriali.
Quella della contrattazione
collettiva è la strada da perse-
guire per garantire agli italiani
salari adeguati come richiama
la nostra Costituzione. Su que-
sto Forza Italia ha da poco pre-
sentato una proposta di legge
che va nella direzione di valo-
rizzare la contrattazione tra le
parti».
La burocrazia è il male

principale dello Stato italia-
no. E brucia miliardi. E para-
lizza l'impresa e l'iniziativa
individuale. Lei cosa si pro-
pone di fare per ridurla?
«La burocrazia deve tornare

al servizio di famiglie e impre-
se, per un dialogo più facile
con le organizzazioni pubbli-
che. Questo significa liberare
gli italiani dalle lungaggini e
dalle complicazioni, agevolan-
done così la vita di tutti i giorni
e, al tempo stesso, recuperan-
do risorse da destinare agli in-
vestimenti. Abbiamo avviato
un ambizioso percorso di sem-
plificazione, in linea con quan-
to richiesto anche dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, che ci chiede di rivede-
re seicento procedure entro il
2026. A breve presenteremo
un secondo pacchetto di misu-
re, che si aggiungono a quelle
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già varate nei mesi scorsi, per
anticipare di un anno l'obietti-
vo Pnrr di semplificare due-
cento procedure entro i12024.
Lavoriamo inoltre alla riforma
dei controlli sulle imprese, per
passare dalla logica ispetti-
va-punitiva a un approccio col-
laborativo senza rinunciare al-
la tutela degli interessi pubbli-
ci. Un obiettivo che non deve
tradursi in oneri superflui per
il nostro sistema impresa».
Abuso d'ufficio, il reato

che taglia le gambe agli am-
ministratori. Lei cosa ne
pensa?

«Per come è stata pensata,
la fattispecie di reato ha com-
pletamente fallito il suo obietti-
vo e lo dimostrano i prosciogli-
menti, che sono oltre il 92%.
Anziché assicurare trasparen-
za e correttezza dei comporta-
menti, è finito col diventare
una minaccia per i funzionari
pubblici, ingenerando la cosid-
detta paura della firma. Un
ostacolo alla crescita, che per
troppo tempo ha paralizzato
anche l'azione di tanti sindaci
per il timore di incorrere in
procedimenti giudiziari etemi
e costosi. Penso sia il tempo di
ripensare al molo e alle re-
sponsabilità dei nostri ammi-
nistratori basandosi sul princi-
pio della fiducia. Per combatte-
re i comportamenti malevoli,
del resto, la nostra legislazio-
ne dispone già di efficaci stru-
menti».
Forza Italia cosa sarà do-

po Berlusconi?

OBIETTIVO 2023
«II nostro obiettivo
è quello di 170mila
assunzioni
nella Pubblica
amministrazione
nel 2023.
I concorsi sono aperti
a tutti e, quindi,
anche agli ex percettori
del Reddito
di cittadinanza»

«Negli ultimi trent'anni Sil-
vio Berlusconi è stato il prota-
gonista della vita politica italia-
na, che ha rivoluzionato con
le sue idee. Il centrodestra è
una sua invenzione e Forza Ita-
lia ne è il centro di gravità, ve-
ro e proprio punto di riferi-
mento per tutto il popolo mo-
derato. E stato lui ad avviare la
riforma del fisco, della giusti-
zia, della burocrazia, un per-
corso che caratterizzerà la sto-
ria di Forza Italia anche nel fu-
turo. Silvio Berlusconi non c'è
più, ma il berlusconismo rima-
ne solido e attuale: non potre-
mo più contare sulle grandi ca-
pacità del nostro presidente
fondatore, ma abbiamo le
idee molto chiare su quello
che dobbiamo fare per non di-
sperderne la visione».
Tajani saprà imporre la

sua impronta al partito?
«Il gruppo dirigente di For-

za Italia sta lavorando in mo-
do compatto. Antonio Tajani
è una risorsa indiscutibile per
il partito. Ha accompagnato
Silvio Berlusconi in tutto il suo
percorso politico, acquisendo
credibilità e riconoscibilità a li-
vello nazionale e internaziona-
le. Poter contare su di lui, oggi,
è un grande valore aggiunto».

Il congresso compatterà
Forza Italia o c'è il rischio di
divisioni?
«Chi pensa di utilizzare il

congresso come un ring in cui
far valere le proprie ambizioni
individuali dovrà fare i conti
con la stragrande maggioran-

INCENTIVI
«Dobbiamo creare
le condizioni affinché
tutti gli abili al lavoro
possano giocarsi
le proprie carte.
Il governo sta
incentivando le imprese
al reclutamento
attraverso una
significativa
detassazione...»

za di Forza Italia, che è concen-
trata a valorizzare le esperien-
ze sin qui maturate per conti-
nuare ad essere un valore ag-
giunto irrinunciabile per il go-
verno del Paese. Auspico quin-
di un congresso unitario, in
cui si parli di quello che serve
al Paese piuttosto che delle
aspirazioni dei singoli. I nostri
elettori ci vogliono uniti e con-
centrati sulle complesse priori-
tà da affrontare».
Come intende agire, mini-

stro, per rafforzare la capaci-
tà amministrativa degli enti
pubblici?

«Negli ultimi mesi abbiamo
adottato diversi provvedimen-
ti pensati proprio per rafforza-
re le competenze delle ammi-
nistrazioni centrali e degli enti
territoriali. Viviamo in un'epo-
ca di grandi cambiamenti, in
cui le innovazioni ci costringo-
no a un continuo aggiorna-
mento. Dobbiamo quindi la-
vorare con grande intensità
per consolidare le competen-
ze dei nostri dipendenti. Non
solo nuove assunzioni, dun-
que, ma anche investimenti in
formazione, un asset fonda-
mentale per il successo di una
modema organizzazione al pa-
ri della semplificazione dei
processi».
Ha scelto il manager Gio-

vanni Anastasi come nuovo
presidente di Formez Pa. Da
cosa è maturata questa scel-
ta e quale contributo si
aspetta da questa nomina?

«Alla govemance delle pro-

cedure concorsuali e alla ge-
stione della leva della forma-
zione del personale, le mis-
sion storiche del Formez Pa,
abbiamo aggiunto l'assistenza
tecnica alle amministrazioni,
soprattutto quelle più piccole,
per l'attuazione del Pnrr. Per
guidare una realtà così impor-
tante per il funzionamento dei
nostri enti serviva una perso-
na capace di costruire una vi-
sione. Un manager con un si-
gnificativo bagaglio di espe-
rienze dal punto di vista
dell'innovazione di processo e
capace di lavorare per obietti-
vi. Il curriculum del dottor
Anastasi corrisponde alla per-
fezione a questo identikit».
Per concludere lei ha di-

chiarato che per «rendere
attrattiva la nostra organiz-
zazione» bisogna abbando-
nare «la narrazione del po-
sto fisso»...

«L'attrattività di un impiego
non è fatta solo dalla stabilità
del posto, che pur rappresen-
ta un valore, ma dalla possibili-
tà di offrire percorsi professio-
nali di crescita, orientati alla
valorizzazione del merito. Og-
gi quello che conta è disporre
di un bagaglio di competenze,
e di esperienze, che consenta
a ciascuno di vivere il mercato
del lavoro senza ansia. Il turo
over, la mobilità professiona-
le, sono ormai una realtà inelu-
dibile. Per questo diventa fon-
damentale curare la crescita e
il benessere organizzativo dei
lavoratori».
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Paolo Zangrillo è nato a Genova il 3 dicembre 1961. È ministro della Pubblica amministrazione nel governo Meloni (LaPresse)
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Il ministro della Pubblica amminist azione

«Superiamo il mito del posto fisso»
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